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Si è tenuto il 19 ottobre
a Rovereto l’importante
convegno nazionale
sulla gestione delle
popolazioni autoctone
di Salmonidi alpini
organizzato da
Il Pescatore Trentino
e dall’Unione Pescatori
del Trentino.
Alla presenza di oltre
200 fra ittiologi,
amministratori
e rappresentanti
dei pescatori sono stati
discussi i metodi
di gestione ittica.
Ne è emersa la conferma
della necessità
di tutelare le popolazioni
locali di trote, salmerini
e temoli,
anche attraverso nuovi
impianti dedicati
alla loro riproduzione.
Nel corso della giornata
è stata inaugurata
la nuova pescicoltura
di Rovereto, destinata
alla riproduzione
della Trota marmorata.

CONVEGNO DI ROVERETOSalmonidi alpini:un evento chelascerà il segno

dell’ Unione Pescatori
del Trentino

Ha avuto un ottimo successo, nei
contenuti e nella partecipazione dipubblico qualificato, l’iniziativa del-l’Unione Pescatori del Trentino, de Il
Pescatore Trentino e dell’Associazio-ne Italiana Ittiologi delle Acque Dol-ci che hanno organizzato per sabato
19 ottobre, a Rovereto, il convegnonazionale “Salmonidi alpini: ge-
stione delle popolazioni autocto-
ne e qualità dei ripopolamenti”.Di fatto, la Sala della Filarmonica erapiena, durante i lavori del mattino,
in ogni ordine di posti. Oltre duecen-to tra ittiologi, rappresentanti delle
associazioni di pescatori dilettantidelle regioni alpine, amministratorie funzionari pubblici hanno seguito

Il convegno sulla gestione dei Salmonidi alpini, organizzato da Unione Pescatori e
Il Pescatore Trentino, con il qualificato supporto dell’Associazione Italiana
Ittiologi delle Acque Dolci, ha avuto un ottimo successo sia nei contenuti sia nella
partecipazione.
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con interesse le relazioni tecnico
scientifiche che, con un occhio co-stante ai risvolti della gestione dellafauna ittica e della pesca, hanno il-lustrato i motivi e i metodi per latutela delle preziose popolazioni diSalmonidi autoctone delle Alpi me-
ridionali, dal Piemonte alla Slovenia.A dimostrazione dell’interesse per le
attualissime tematiche trattate nel-l’ambito del convegno una buonaparte del pubblico, tra cui il Vice-presidente della Giunta provinciale
di Trento, Roberto Pinter, ha assisti-to anche alla visita e all’inaugura-
zione della nuova pescicoltura diRovereto e alla tavola rotonda delpomeriggio incentrata sul tema “Pe-
sca e tutela delle specie ittiche
autoctone e del loro habitat:
punti di incontro”.

Tutela dei pesci autoctoni:una strada obbligata
Le relazioni del mattino sono stateintrodotte dal dott. Giuseppe Maio,rappresentante dell’Associazione Ita-liana Ittiologi delle Acque Dolci, cheda oltre quindici anni garantisce losviluppo della ricerca ittiologica inItalia.Ne è emersa, in sintesi, la confermadell’esigenza di attuare la gestioneittica nel pieno rispetto delle popola-zioni di Trota marmorata, Trota fario,Trota lacustre, Salmerino alpino eTemolo indigene di ogni territorio,salvaguardando la loro varietà gene-tica e dunque la complessiva diversi-tà biologica della fauna ittica alpina.Sui metodi per ottenere questi risul-tati, praticamente tutti i relatori han-no convenuto che un primo, indi-spensabile impegno va posto nella
salvaguardia o nel ripristino eco-
logico dei corsi d’acqua e dei la-
ghi salmonicoli. Oggi, infatti, nu-merosi fattori impediscono, ad esem-pio, il normale compimento dell’at-tività riproduttiva della Trota mar-morata in molti fiumi e torrenti acausa di sbarramenti invalicabili, dieccessivi prelievi idrici, dell’alterazio-ne dei siti riproduttivi della specie,dell’inquinamento ittico” con l’immis-sione di Salmonidi esotici.

Alcune immagini del convegno. Dall’alto verso il basso:
• il saluto delle autorità in apertura dei lavori
• un momento dell’inaugurazione della pescicoltura di Rovereto
• la tavola rotonda conclusiva
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Riproduzioneartificiale:un mezzoindispensabile
In secondo luogo, anche sullabase di esperienze ormai consolida-te realizzate in Friuli Venezia Giulia,in Slovenia e in parte anche inTrentino Alto Adige, è stata auspicata

la realizzazione di impianti ittio-
genici (pescicolture semi-inten-
sive) “a ciclo chiuso” che permet-tano di superare la situazione di crisidi molte popolazioni autoctone diSalmonidi evitandone l’estinzione.Un primo esempio di questo tipo distrutture, previste anche dalla nuo-va Carta ittica del Trentino, è pro-prio la nuova pescicoltura di Rove-reto, inaugurata nel pomeriggio allapresenza del Vicepresidente dellaGiunta Provinciale Roberto Pinter, delSindaco di Rovereto Roberto Maffei,del sen. Renzo Michelini e dell’on.Giovanni Kessler.Come è emerso nel corso della ta-vola rotonda, d’altra parte, sono giànumerose le associazioni di pesca-tori del Trentino che hanno realizza-to, o stanno progettando, impiantiittici che consentano di ripopolarecon materiale ittico qualitativamentee quantitativamente affidabile le ac-que ferme e correnti.A portare il proprio esempio sono sta-te le associazioni territoriali di pesca-tori della Valle dell’Adige (A.P.D.T.),della Vallagarina (A.P.D.V.), della Valledi Sole (A.S.P.S.), del Primiero (A.P.Alto Cismon), della Valle del Chiese(A.P.D. Alto Chiese), di Predazzo(A.P.P.) e di Molveno (A.D.P.S.
Molveno).
La Provincia di Trento
Nel suo intervento, il VicepresidentePinter ha ribadito l’impegno dellaGiunta provinciale, anche attraversola prossima approvazione del PianoGenerale di Utilizzazione delle AcquePubbliche, per una tutela attiva dellerisorse idriche, degli ambientiacquatici e della loro fauna ittica.Un richiamo forte alle responsabilitàassunte dalla Provincia con l’entratain vigore della nuova Carta ittica è

L’ASSESSORE FANTASMA
È andata meglio delle più rosee aspettative questa iniziativa che Unionedei Pescatori del Trentino e Il Pescatore Trentino hanno voluto orga-nizzare per affrontare con un po’ di rigore tecnico e scientifico l’at-tualissimo tema della gestione e del ripopolamento dei Salmonidialpini. Oltre al legittimo orgoglio per un evento che, come è stato
detto, lascerà il segno, voglio esprimere il ringraziamento dell’UnionePescatori a tutti coloro che si sono prodigati per la riuscita del conve-
gno, sia da un punto di vista dei contenuti scientifici, sia per quel cheriguarda l’organizzazione e la logistica.Un unico aspetto ci lascia con l’amaro inbocca. L’assenza dell’Assessore compe-tente, Dario Pallaoro, pur rappresentatodal Dirigente generale Mauro Colaone,
non ci sembra giustificabile in alcun modo.L’ampia adesione all’iniziativa anche dal-le altre regioni alpine rende il fatto anco-ra più macroscopico, dopo che da oltretre mesi l’assessore provinciale compe-tente in materia di pesca era stato for-
malmente invitato ad intervenire e ave-va preannunciato la sua presenza.
Ci sembra un’offesa nei confronti di chi,nel pieno spirito del volontariato e delservizio alla collettività, spende le pro-prie energie migliori in iniziative qualificate. Ci sembra un affronto
grave da parte di chi ha il controllo politico di questo settore nontrascurabile che la Provincia Autonoma affida in gestione, spesso la-
vandosene le mani, alle associazioni territoriali dei pescatori. Ci sem-bra, infine, l’ennesima fuga dalle proprie responsabilità in un mo-mento determinante e potenzialmente costruttivo per la pesca inTrentino.

Adelio Maestri
Presidente dell’Unione

dei Pescatori del Trentino

venuto anche dal presidente del-
l’Unione dei Pescatori del Trentino,
Adelio Maestri, che nel suo inter-vento iniziale di saluto ha chiesto unamaggiore convinzione e un più forteimpegno per la tutela ambientale deilaghi e dei corsi d’acqua trentini e
per l’applicazione di una gestionenaturalistica della fauna ittica.
Il settore faunistico della Provincia,d’altra parte, rappresentato dal diri-gente generale del DipartimentoAgricoltura Foreste e Montagna,
Mauro Colaone, e dal dirigente delServizio Faunistico, Romano Masè,
hanno ribadito, anche a nome del-l’assessore competente Dario Pal-laoro, l’importanza del ruolo delle

associazioni territoriali dei pescatorinella gestione diretta del patrimo-nio ittico pubblico, riconoscendo l’im-portanza fondamentale, tecnico-scientifica e culturale, di iniziativecome questo convegno e la pubbli-cazione de Il Pescatore Trentino.
Riguardo alle recenti polemiche inmerito alla “pronta pesca” negli am-
bienti naturali, anche Masè ha riba-dito che non c’è spazio per derogheai principi della legge provincialesulla pesca che puntano, senza dub-
bi, sulla produttività naturale delleacque, sulla tutela delle linee gene-
tiche originarie delle specie ittiche esulla salvaguardia degli ambientiacquatici.


